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La destra gioisce
Rinasce il partito antigiudici

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Uno scontro infinito. Tra due
poteri forti. Una casta che ne at-
tacca un’altra. Si riapre lo scon-
tro tra lapoliticae lamagistratu-
ra.Avrebbesoltantodovutosot-
toporrealParlamentolasuarela-
zione sullo stato della giustizia
ed, invece, il ministro Mastella
siè trovatosenzapreavvisoado-
ver difendere la sua famiglia e se
stesso da una serie di accuse. La
cui consistenzaè da verificare in
tempi rapidi.
Ma Tangentopoli è tornata co-
me un fantasma mai svanito.
Chesicredevaliquidatodal tem-
po. Sono trascorsi ormai quasi
sediciannidaquel1992chemo-
dificò la struttura ed il volto del-
la politica italiana ma ieri, nel-
l’aula della Camera, lo scontro è
diventato di nuovo tangibile.
Qualche posizione è cambiata.
Diversa o, addirittura, opposta.
Chi allora difendeva l’operato
dei magistrati ieri ha scelto per
lo più di non farlo. Nessuno ha
fatto sentire rumore dimanette.
Nonc’è statonessuno che abbia
agitatouncappio,anchesimbo-
lico.
La politica ha fatto quadrato at-
tornoalministrochehadenun-
ciato una «caccia all’uomo» che
mette «paura» cui è soggetto lui
e la famiglia da parte di «frange
estremiste» della magistratura.
MentreClementeMastella svol-
geva il suo accorato intervento
non sono mancati gli applausi.
Bipartisan, addirittura più con-
vinti quelli che arrivano dagli
scranni dell’opposizione che da
quelli del centrosinistra.
Ed il dibattito che andrà a segui-
re, come quello che avverrà poi
in Senato, segnerà proprio que-
sto ricompattarsi della politica
ancheselacapogruppodelParti-
to democratico a Palazzo Mada-
ma, Anna Finocchiaro, inviterà
proprio a «scacciare il fantasma
dellacontrapposizionetrapoliti-
ca e magistratura» evitando «le
divisioni senza frutto».
Cadono sui deputati presenti le
pesanti parole di Clemente Ma-
stella. Subito dopotocca aDario
Franceschini portargli la solida-
rietà del Partito democratico,
l’invitoanondimettersi,maan-
che quello a non fare di ogni er-
baunfascioperché«valutazioni
e commenti sulle azioni di sin-
goli magistrati non possono e
non devono mai diventare un
commento e una valutazione
sull’operato di tutta la magistra-
tura».Sonostateuninvitoanoz-
ze per il centrodestra le parole
del ministro. A Sandro Bondi,
tra gli applausi dei suoi, non
sembra vero di ricordare le loro
denuncequandoètoccatoalCa-
valiere fare i conti con i giudici.
«E’ fintroppofaciledirecheBer-
lusconi aveva ragione». Gian-
franco Fini non è per la difesa

della politiac a qualunque co-
sto. Non è per i due pesi e le due
misure a seconda se l’iniziativa
dei magistrati coinvolga o no la
propriapartepolitica.Nonci sta
all’ideadelcomplotto.«Tra igiu-
dici ci sono anche persone co-
meFalconeeBorsellinomaène-
cessariocheancheperquestaca-
tegoria valga la regola del chi
sbaglia paga. Serve un riequili-
brio dei poteri. I politici hanno
ildoveredidifendersineiproces-
si e non dai processi». Applausi.
PierferdinandoCasini lancia l’al-
larme:«Siamoall’emergenzade-
mocratica. Non c’è uncomplot-
to ai danni della politica bensì
unimpazzimentodelpoteregiu-
diziario in base a qualimagistra-
ti messi sotto accusa dal Csm
vannointvafareunoshow».Al-
tri applausi. Roberto Maroni
provocatoriamente invita Ma-
stella a restare al suo posto e a
«vararedomaniperdecreto lare-
sponsabilità civile dei magistra-
ti, la separazione delle carriere e
la legge sulle intercettazioni».
Il centrosinistra sprona il mini-
stro a non dar corso alle dimis-
sioni. Non è ancora noto il suo
coinvolgimento diretto nell’in-
chiesta. Ma la preoccupazione
che ci sia alla fine una reazione
«castale, corporativa e autoasso-
lutoria della politica, per dirla
conMarcoBoato,ètangibile.So-
lo l’Italia dei Valori porende le
distanzeinmodonettodalla let-
tura proposto da Clemente Ma-
stella. Il pm di Mani Pulite tor-
na. Non riesce a dimenticare la
toga. Difende a spada tratta i

suoi ex colleghi in qualunque
forma manifestino la loro azio-
ne. «Il Parlamento è nudo di
fronte al Paese. Si è schierato,
tranne pochi deputati, a soste-
gnodelle tesidiunministrodel-
la Giustizia che attacca la magi-
stratura. Cosiddetti rappresen-
tanti del popolo sovrano, ma
l'Italiadeivalorinonera fraque-
sti,hannoapplauditoundiscor-
so eversivo, che qualifica
“frange estremiste” i giudici che
hannomessoagliarrestidomici-
liari la moglie di Mastella per
concussionee sotto accusa mol-
ti rappresentanti dell'Udeur. Un
applauso a priori, senza sapere,
senzaconoscere neppure le mo-
tivazioni dei magistrati. E’ l’ap-
plauso della casta».
Unagiornataconvulsa.Unotsu-
nami le cui conseguenze anche
sulla stabilità del governo sono
ancora tuttedavalutare. Il presi-
dente della Camera, Fausto Ber-
tinotti, ha seguito dal Sud Ame-
rica,dov’è inviaggioufficiale, lo
svolgersidegli eventi.Haespres-
so la sua solidarietà a Mastella
ma ha anche ribadito la sua in-
tenzione a lavorare perchè il ca-
so giudiziario di queste ore
«non determini un conflitto tra
la Magistratura e gli altri poteri
dello Stato. Bisogna evitare ge-
neralizzazioniparlandodiMagi-
stratura e di rapporti con il go-
verno o di rapporti con gli altri
poteri istituzionali. Non mi pa-
rechesipossanoconfigurareele-
menti di crisi anche se c’è una
difficoltà evidente per il gover-
no».
Al termine della convulsa gior-
nata la Camera non ha potuto
chiudere i battenti. I deputati
dellaDestra,TeodoroBuontem-
po, Daniela Santanchè e Rober-
to Salerno, non hanno abban-
donata l’aula. Vogliono che Ro-
mano Prodi arrivi per riferire in
aula.Minacciano i tre di denun-
ciare il sequestrodipersona se le
porte saranno chiuse. A dar
man forte arrivano manifestan-
ti della loro parte. Ci mancava
anche la fiaccolata di solidarie-
tà. La giornata sembra non fini-
re mai.

Alle durissime accuse del Guardasigilli applausi
a scena aperta del centrodestra

Bertinotti in viaggio dice: facciamo attenzione

IN ITALIA

Freddezza dal centrosinistra verso
il ministro. La destra di Storace occupa l’aula

Fiaccolata fuori dal Parlamento

«Il parlamento non segua l’onda
emotiva, ma ragioni sui problemi
della giustizia, di una giustizia sem-
pre più trascurata». Simone Luerti,
presidente dell’Associazione nazio-
nale magistrati e gip al Tribunale di
Milano, non si lascia trascinare dalla
polemicaeglissa sull’applauso bipar-
tisan con cui i deputati hanno accol-
to la fine del discorso tenuto dal di-
missionario ministro della Giustizia,
Clemente Mastella.
Come valuta la volontà del
ministro di abbandonare tutto?
«Mi dispiace molto, spero che la que-
stione possa essere risolta il prima
possibile».
È stato un buon ministro?

«Non rispondo a
questa domanda e
poi proprio oggi (ieri
ndr)...è una doman-
dachenonmiavreb-
be dovuto nemme-
no fare».
Il ministro ha avuto

parole dure nei confronti della
magistratura, ha parlato di
“pacchetto di mischia giudiziario
che ha potere di vita e di morte su
un governo”
«Guardi, dal punto di vista umano
Mastella è più che comprensibile.
L’inchiesta coinvolge persone a lui
molto vicine, addirittura la mo-
glie...»
Ma...
«Mabisogna far inmodo che lagiu-

stizia segua serenamente il suo cor-
so. Al momento nessuno può espri-
mersi in modo serio sull’inchiesta,
soloconilpassaredel tempocapire-
mo. Di sicuro, giusti o sbagliati che
siano, i provvedimenti adottati dal-
laprocuradiSantaMariaCapuaVe-
tere hanno scatenato una bagarre
di natura politica, che sembra aver
poco a che fare con i contenuti del-
l’inchiesta stessa».
Si riferisce ai tanti parlamentari
che, dopo il discorso di Mastella,
hanno rilasciato dichiarazioni
molto pesanti nei confronti della
magistratura e della stessa Anm?
«E questo lo capisco meno, visto
che non erano personalmente toc-
cati come nel caso del ministro. Mi
augurocheilParlamentononsi fac-

cia trascinare dall’onda emotiva,
perché abbiamo bisogno di un in-
terlocutore affidabile per risolvere i
tanti problemi della giustizia».
Tra cui c’è quello delle fuga di
notizia
«Quanto accaduto in Campania è
grave ed inaccettabile. È giusto per-
seguire e punire questi comporta-
menti, non si può avere notizia di
unarrestoprimachevengaeffettua-
to. Ma al tempo stesso non bisogna
strumentalizzare questo fatto per
alimentare la contrapposizione tra
mondo politico da una parte e ma-
gistratidall’altro. Inquestomomen-
topoic’è soprattuttobisognodidia-
logo, di parlarsi per affrontare i gra-
vi problemi che affliggono il mon-
do giudiziario, non certo di uno

scontro che porterebbe soltanto ul-
terioriproblemi, sia allapolitica che
a noi»
La magistratura italiana secondo
lei è sotto il tiro della politica?
«Noi magistrati non siamo sotto ti-
ro, ilproblemaè lagiustizia trascura-
ta. Io le parlo da Caltanissetta, dove
si sono registrati gravissimi proble-
mi, come del resto a Gela ed in altre
zone della Sicilia. Questa regione è
unodegliemblemidicomelagiusti-
zia sia in grave difficoltà nel nostro
paese e per questo io e la giunta del-
l’Anm siamo venuti qui, a parlare
dei tanti problemi e dei modi per ri-
solverli. Bisogna rimettere in pista
la macchina della giustizia, prima
che sia troppo tardi per qualsiasi in-
tervento».

«È certamente un fatto
sconvolgentechedovràes-
sere valutato in tutti i suoi
risvolti, anche politici.
Aspettiamo di capire me-
glio quali sono le ragioni
giudiziarie diquesta vicen-
da, ma a volte la magistra-
tura se la prende anche
con le mogli, e io ne so
qualcosa... ». Parola di
LambertoDini, checosì ie-
ri commentava la notizia
degli arresti domiciliari di
Sandra Mastella, moglie
del ministro della Giusti-
zia.
Lo stesso senatore dei libe-
raldemocratici ha infatti
in casa un affare giudizia-
rio: quello appunto legato
a sua moglie Donatella Pa-
squali Zingone, che a di-
cembre scorso è stata con-
dannataadueanni equat-
tro mesi per bancarotta
fraudolenta mediante fal-
so in bilancio a conclusio-
nedelprocessosullavicen-
da del Gruppo Zeta e, in
particolare sul crac di 40
miliardi di lire che provo-
cò il fallimento della socie-
tà «Sidema srl», avvenuto
il 13 marzo 2002. La pena
le è stata condonata per ef-
fetto dell’indulto.

«Dobbiamofaredi tuttoper tutelare
il governo. Ma anche per evitare che
si apraunconflitto tradistinti poteri
dello Stato». Al termine di una lun-
ga e complicata giornata Walter
Veltroni convoca i vertici del Partito
democraticoal loftdi SantaAnasta-
sia.Oltreal segretario, discutonoper
oltre un’ora attorno al tavolo il nu-
mero due del partito Dario France-
schini, il coordinatoreGoffredoBetti-
ni e i capigruppodiCameraeSenato
Antonello Soro e Anna Finocchiaro.
Il clima è pesante, la preoccupazio-
ne alle stelle e soprattutto è totale
l’incertezzasucosapossa riservare il
futuro. C’è però un punto fermo che
subito emerge dalla discussione: più

Clemente Mastella tarda a scioglie-
re il nodo delle sue dimissioni, più
governoemaggioranzasarannovul-
nerabilidi fronteai colpi sferratidal-
ladestra.Perquesto, insiemeagli in-
viti a rimanere al suo posto rivolti al
Guardasigilli dai vertici del partito
fin dal primo mattino, il Pd in sera-
ta fa pervenire al ministro un mes-

saggio contenente un esplicito invito
adareunarispostadefinitivaintem-
pi rapidi.
Veltroni decide di vedere i capigrup-
podelPddiCameraeSenatoper rac-
cogliere elementi utili a disegnare i
possibili scenari. Ma appare subito
evidente a tutti che il materiale ne-
cessario per riuscire a farlo scarseg-
gia. Dal gruppo dell’Udeur sono
giunti segnali rassicuranti sul fatto
cheper oranon lascia lamaggioran-
za, confermano Finocchiaro e Soro,
maèpocoper tirareunsospirodisol-
lievo.Quantoalledimissionidelmi-
nistrodellaGiustizia, l’unica certez-
zache ivertici delPdsi rendonocon-
to di avere in mano è che non si può
faraltro cheaspettare.Eche inqual-
siasi modo si chiuda questa vicenda

il governo rischia. Il Guardasigilli
confermerà le sue dimissioni nono-
stanteProdi le abbia respinte? Dopo
un breve interim si potrebbe arrivare
a un rimpasto dall’esito difficile da
prevedere. Il ministro al contrario
tornerà sui suoi passi? Di Pietro ha
già fatto filtrare che lui èprontoafa-
re il diavolo a quattro. «Non voglio
fare scenari», dice Anna Finocchia-
ro lasciando il loft a chi glielo do-
manda. Ma è proprio perché di sce-
nari ne sono stati analizzati diversi,
inquella riunione,e tuttialla fineso-
no risultati a tinte fosche. Con una
conclusione, affidata da Veltroni ai
suoi prima di salutarsi: «Dobbiamo
essere pronti a tutto».
Ci sonoperòun paiodi scenari che il
segretario del Pd non vuole neanche

prendere in considerazione. Il pri-
mo: Mastella non scioglie la riserva
in tempi rapidi e la destra ne appro-
fitta per attaccare pesantemente
(nonpiacepernienteal leaderdelPd
il raccontochefaSorodellaconferen-
za dei capigruppo alla Camera, le
«minacce dal tono squadristico» a
cui sarebbe ricorso Ignazio LaRussa
dicendoagli esponentidimaggioran-
za: «Se volete proseguire l’attività
parlamentare vi dovete portare die-
tro i commessi»). Da qui la decisio-
ne di mandare a Mastella un mes-
saggioaffinchédiaunarispostadefi-
nitiva in tempi rapidi, non oltre og-
gi.
Mac’è soprattuttounsecondoscena-
rio che Veltroni vuole impedire:
l’aprirsi un conflitto tra politica e

magistratura. «Va evitata con ogni
mezzounacrisi di governo,madob-
biamofareattenzioneancheaevita-
re una crisi istituzionale», è il mes-
saggio che Veltroni consegna ai suoi
nonappena scoppia il caso.Per que-
sto findalprimomattino faperveni-
re a Mastella la «sua personale soli-
darietà insieme all’auspicio che il

ministrocontinui il suo lavoroaiver-
tici del ministero». Ma, per questo,
in tutti gli interventi della giornata
pronunciati dagli esponenti del Pd
oltre che sulla solidarietà l’accento
viene posto sulla necessità di non
muovere un indiscriminato attacco
alla magistratura. A cominciare da
Franceschini, che nell’aula di Mon-
tecitorio ascolta silenzioso Mastella
aprire il suo intervento sulla«frattu-
ra tra politica e magistratura» e poi
prende la parola sottolineando: «Ri-
spettiamo anche questa volta l’ope-
rato della magistratura». Per finire
con Anna Finocchiaro che dall’aula
del Senato rievoca i primi anni 90 e
invita tutti a «scacciare il fantasma
della contrapposizione tra politica e
magistratura».

SIMONE LUERTI Il presidente dell’Anm: c’è bisogno di dialogo, non di scontro. I problemi del mondo giudiziario sono gravi e irrisolti

«Nel Parlamento non prevalga l’onda emotiva»

PARALLELI
Dini: se i magistrati
puntano le mogli...

IL TERREMOTO POLITICO

IL RETROSCENA Veltroni ai suoi: bisogna evitare una crisi di governo. Mastella decida presto, non possiamo essere ostaggio della destra. Al ministro la solidarietà del segretario

L’allarme del Pd: non torni il fantasma del ’92, lo scontro tra politica e giustizia

■ di Giuseppe Caruso / Milano

L’INTERVISTA

Casini
lancia
l’allarme: «Siamo
all’emergenza
democratica»

Dalla destra minacce
«in tono squadristico»
L’Udeur per ora
non lascia
la maggioranza

È forte l’incertezza
e la preoccupazione
nel partito
«Dobbiamo
essere pronti a tutto»

Il leader dell'Udc Pier Ferdinando Casini Foto Ansa
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